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ANNO XII I - N. 2S.- — Propugna l'^tlucazlons s l'organizzazione cristiana dalla gioventù e dalla classe lavoratrice — Cdinè, 9 aiugao'1913. 

Di qua e di là dal Tagliamento 
La condanna dell'assassino 

d'un friulano 
Ruddlswert 30 maggio. | 

Oggi duvauti a l l ' Iiaperìal Corte del Tri- ! 
iiunale mandamentale di qui si è svelto il 
dibbatimeuto geaerale dell 'assassinio di-Len- I 
darò Talent ino da Ghialmiuis, Veramente 
cosa incredibile I II di 1? corrente alle ore 
del mattino sul lavoro viene steso con una '. 
coltellata il signor Lendaro Valentino da ' 
un aerto UolS Yaleotinu da St . Ruper t di 
Carniola, ed oggi 1' assassino è g i i defini-
tivaniente ooò<1annato. < 

Nulla si seppe del movente che spinse | 
il 'Molè a tale sciagurata proposito. Dno 
sguardo sulla soacoliiera della is trut toria ! 
rapidissima fa bril lare subita l ' innocenza . 
del. Lendaro e la sete do l sang t i e da parte ' 
del Uolé. In Iseguito ad un chiaro e breve 
dibbatimeitto i signori g iurat i tironunoiano 
il verdetto. All 'unico quesito : E ' vero ohe 
il 17 maggio sul lavoro senza colpa o pre- j 
testo di colpa con propria mano il M!olè 
ta len t ino diede una coltellata al muratore 
Lendaro Valentino il quale in seguito dò-
rette morire , oome di fatto'nioti, Biàposero 
adanime r' « s i » r giudici si r i t i rareno e 
;1 presidente pronuncia la condanna per 

I Mole : R anni di duro carcere, t re mila 
;arona di indenizzo alla vedova Lendaro. 
[1 Mole ciuicameute piglia la condanna.- ' 
Tutti lo dicono : E ' cativissimo e feroce... 

I l Mole è poverissimo': probabilmente ' 
3 Tedova Lendaro non rìcey,erà nulla. j 

E' da ammirarsi la sollecitudine con la 
uale vengono risolte ' le cause presso i 

Tribunali austriaci — sono le 11 del mat-
ino, e si procede al dibattimento dì un 
lerto l u t i Caucig il quale la sera del 16 
aaggio volontariamente e premeditatamente ' 
la dato fuoco ad un villaggio producendo ^ 
la danno di oltre 12 mila' corone a di­
ersi proprietàci i , . . . ; 

TALMASSONS • 

Una ditta estera ctie merita elogia 
I l 5 maggio decorso è morto di ma-

ìtt ia 1' operaio S i n Francesco ohe lavorava 
lell' Ungheria al servizio della spett. Ditta 
Subodslhwerlce A . e 8. in OUen Svìzzera, 
iiaeiendo nella desolazione l a ' vedova coli 

tener i figli. 
La Dit ta non aveva verso di lui alcun ob-

liigo di- giudizio : pur tut tavia , informata 
iil Parroco e Munioìpio localo delle t r is t i 
3odizioui in cui restava la famiglia del 
overo operaio, ha fatto tenere alla vedova 
II primo sussidio di L . 100 le ha promesso 
or quest ' anno un assegno mensile di L . 
) ed ha aggiunto ; quando lei abbisogna 
I denari per certi momenti, lei può anche 
rivere, ma lei deve darci tu t te le infor-

lazionl e certificati del Sindaco, > 
Alla spsttabile Ditta che si addimostra 

osi generosa coi suoi ' operai vada un pub-
lieo elogia e sia esaudita dal Cielo la 

cadde nell ' acqua assieme ad allra donna, 
Manoei Teresa, accorsa a portatl-s aiuto. Le 
due donne sarebbero inevitabilmente perite 
se in loro soccorso- non fossero accorsi due 
operai Antonio De Hosa di Matteo e Emi­
lio Buco di Salvatore nativi di .An^dteis 1 
quali giunsero a t rar re io salvo la Mancei 
non che la gerla de! pane, mentre la d a t t i 
veniva 'por ta ta a r iva dal sig. Amadio Cap-
'pelli, assistente Qovernativo presso ì lavori 
della costriiends ferrovia Spilimbergo Oe-
mona. 

L ' atto generoso dei t re coraggiosi me­
ri ta un pubblica elogio. 

LATISANA. 

La dlinoatraziona 
0 meglio la faraa .dell'altra sera. 
Era corsa voce, ed affcbe qualche 

giornale aveva r iportato, ohe la Dit ta T'ar-
sillo Mantovani at tendeva 50 profughe ita­
liane dalla Tu1;ohia, alle quali aveva ge­
nerosamente offerto del lavoro, --

Le SO donne avrebbero dovuto arr ivare 
ieri sera, ed una grahde'folla si assiepava 
alla stazione al l 'arr ivo del treno che do­
veva condurle ; era intervenuta anuhe la 
banda. 

II. trano_.arriva, le donne scendono, sono 
confuse, trasognate, non sanno spiegarsi i l 
perchè d i tanta dimostrazione, di tanto 
entusiasmo. 

l a corteo vengono accompagnate fino in 
Piazza, al suono della banda, fra' gr ida ed 
evviva. Ma ben tosto la. .commedia doveva 
cessare, o meglio r idursi in.,., farsa. 

Si viene a sapere' sul più ballo, che le 
60 donne sono bensì delle profughe, ma 
dal loro paese natio* dalla Provincia di 
Rovigo, e non dalla Turchia, 

Immaginisi quello ohe seguì. 
Le acclamazioni si tramutarono in fischi, 

l 'entusiasmo in dispetto. 
Da chi par t i la prima notizia ? Chi giocò 

i l ' t i r o b i rbone? Fu una tur lupinatura op ' 
pure un equivoca, una spontanea induzione 
della fantasia popolare? • 

Ecco quello che l 'autori tà, che ha già 
aperta una inchiesta, si ch-ede e s' è pre­
fissa di chiarire, 

FONTBDBA 

Manifestazione cordiale 
Lunedi alle ore 11 la ' Chieso parro-

chiale r igurgitava di popolo, accorso per 
assistere alla Messa di anniversario del 
defunta Muns. Modoriano, Alla mesta ce­
rimonia parteciparono le scolaroache con ; ri­
spettivi insegnasti , Buoni giovani del paese 
istruiti per l 'occasione dal aac. Pasquale 
Miuhioli, eseguirono con espressione e sen­
timento la Messa V,a dell 'Allor. Al Vati-
gelo il b . m o Pievano rivolse poche ma sen­
tite parole, lodando i suoi figli per la gra­
t i tudine ohe hanno addimostrato al loro 
Mons. coir erigere un monumento il cu i 
prezzo • raggiunse 2000 lire, Nei l ' i s tessp 
tempo li esortava a corr ispondareal le cure 
ai sacrifizi del compianto Monsignore col 
mettere in pratica i suoi insegmamenti, la 

reghìera della Vedova e degli orfani rieo- ) dottr ina da Ivi predicata per 3 ^ anni. Alta 
acanti; 

Per l 'onesto operaio" che *• era socio di 
està Gassa rurale come pure per i l com-

ianto signor Ugo Turello che ne era anche 
ndaco zelante e cosoienzìoso, fu celebrata 
questi giorni una solenne ofHoiatura fu-

•ore, 
PINZANO 

Coraggioso salvataggio 
W altro giorno una giovane del paese 
.ta Olga (ìMi d ' anni 30, recavasi a por­
le come di consueta, con la gerla il pana 
l̂i vicina I l agogna . 

( l iunta sulla passerella del torrente Pon-
:'.a, che in quest i giorni di grandi plog-
e è enormente iagrosaato, non riesci a 
ìsure a l l ' a l t ra sponda, chà la corrente 
ipetuosa faceva traballare la tavole, e 

fino col canto del Deprofundis veniva inau­
gurata il ben lavorato monumento ohe re­
sterà a ricordare il sacerdote zelante e ca­
ritatevole qual 'e ra Mous. Mudsriauo 

S. MABIA LA L 0 N 9 A 

Travolti dal crollo di una casa 
In frazione di Tissano ai ebbe a deplo­

rare un grave accidente che per poco con 
costò la vita u qualche operaio. 

Dna casa in Oostruzioue, per le for.ti piog-
gie di questi giorni , cròllo travòlgendo 5 
operai nelle macerie, dei quali uno riportò 
grave ferità lacero ooutusa alla tsst'.i ed 
una maccatura al torace. Chiamato d ' ur­
genza giunse il medico locale che praticò 
al poveretto parecchi punt i di sut tura . Gli 
al t r i quattro operai se la cavarono con 
lièvi contusiool ed escoriazioui. ' 

OIVIDALE.-

Gotislglio Comuitale. 
Dalle 15 alle 20 ' del '3 'còrt.té il nostro 

CoDsiglìc Comunale tennb seduta sbrigando 
tu t t i gli oggeFti posti all 'ohdiné del giorno. 
Aperta la seduta, l'assessore' Carbotiaro, 
presidente, comunicò al Odnaiglio che vanne 
concessa la medaglia d'argelìto al sIg. Gio­
vanni Dambrcsio per il valore addimostrato ' 
nel procurare il salvataggio del sig, Mario 
Fodreoca Qosi tragicamente, raorto-il 'M d i ­
cembre 1911 . Indi con parole ' sent i te ed 
altamente patriotìche elogiò 1' Esercito ita­
liano e la Marina per l a splendida campa­
gna sast«outa e che sostiene con entusia­
smo nella Libia italiana apportando gran­
dezza e stima a l l ' I tal ia . Dopo ciò ai venne 
alla trattazione degli oggetti: 

I . Vennero ratificate le deliberazioni 
prese &' urgenza dalla Qìunta, 

2 , 'Approva te le modifiche allo s tatuto 
della Coogr. d i ca r i tà . . ^ . 
. ' 3 , Approvata la modifica del l 'a r t . 4 dello 
statuto consorziale dell 'acqued. Poiana, 

4 , Dato patere.favorevole salvo i dir i t t i 
di terzi per la funicolare Torreano-Cividale, 

5. Approvata la liquidazione e collaudo 
della manutenzione stradale anno 1911. 

. 6, Approvata la massima òìrca l ' aper tura 
di una terza farmacia in Cividale. . 

7. Approvato l 'al largamento dèlia strada 
interna in Sangusrzo, però a tu t ta spese 
dello Stato. 

S. Approvò la r iapertura dall 'autica stra­
da della Cella acquistando il terreuo ed a 
condizione che il lavoro sia eseguita dai 
soldati come proposto. 

9. Sospese l 'approvazione del Regolam. 
comunale d ' i g i e n e per apportarvi nuove 
aggiunte. 

10. Pel progetto di sistemazione dalla 
piazza c f o r o Giulio Cesa re» , nominò una 
commissione coinposta dagli ìng. Carbonaro 
Giovanni e De P a d a n i Ernesta e dal perita 
MuUoni G. B . perchè presenti entro I S 
giorni una relazione sulle modifiche, 

II, Votò L. 400 por la flotta nazionale 
e per i connazionali espulsi dalla Turchia. 

12. Contribuì con L. 2500 per la espo­
sizione agricola-indUBtrialo é bovina di Ci­
vidale nel 1913, ' • , ., 

13 . 'Sospése l 'approvazione del progettato 
ponticèllo -in 'Guspérgo per modifica' in ce­
mento armato.- ," 

14. Rinviò la domanda per l 'abbassa­
mento della salita sotto la Villa Barger in 
Rubignacco. 

15. Deliberò di aprire il concorsa a me­
dico della condotta vacante aggiungendo 
allo stesso Borgo Brosaana. 

16. Nominò una commissione con i stgg. 
Carbonaro ing, Giovanni, Brosadola cav, 
dott , Giuseppe e MuUoni perito Gio, Batta 
per riferire circa la modifiche al Regolam. 
degli impiegati comunali, 

17. R«spinse la domanda ' d i ulteriore 
sussidio ai frazionisti di Carraria essendo 
sufficiente quello aooordato. . .̂  . 

13 . Approvò la variazione circa ai mer­
cati portandoli in caso cadano in giorno di 
festa al giorno precedente 

19. Approvò 1» domanda di iscrivere fra 
le opere di 3, categoria 1« sistemazioni dei 
torrent i Chiarsò e Sclesò, 

20 . Sospese i conti consuntivi non es­
sendo ancora stata presentata la relazione 
de i ' rev isor i dei conti . " 

3 1 ; Noviud il s ig. Nsrduzzi Giovanni a 
membro della oomiuissións delle tasse co­
munal i . ." 
• 32 . Nominò i sigfe. MuUoni perito G, B. 

e Di Lenardo Odorico nella commissiona d i 
vigilanza per la Cattedra ambulante d 'agr i ­
coltura. 

33. Nominò i sìgg. Bulfoui Pietro a Got-
tardìs Cornelia a membri della Congreg, 
di Carità. 

34. Nominò il sig. Della Rovere aob. Carlo 
a membro dell'Ospedale Civile. 

35. Nominò il sig. Miaoi cav. perito An- ' 

tonio a rappresentante comunale presso la 
Scuola d 'a r t i e mestieri. ' 

§6. Nominò presidente del Giardino Io- j 
fantiie il sig. Dì Lenardo Òdorico ed a : 
membra la signora Angeli Italia. j 

37. Accordò contributi e sussidi : L . 5 ' 
al Comitato nazionale per- la medaglia àl-
l'.'Eseroito ed Armata ; ' L . 10 a l Comitato 
pel" ìhahumento naìsionale a Peschiera ; 
L . 3 annue qual socio della P io Montibus 
et Sylvia ; L . 5 alla Federazione Nazionale -
fra le Assooiazioai dei Reduci dalle Pa t r i e 
Battaglie.'- Sospose' tiitte la altre domanite. 
Per quella del Segretariato . del Popola e 
dell ' Emigrazione in Ddìue 11 Comune a n - . 
uualmente contribuisce.' 

33 . Fissò lo stipendio in L . 3300 pel 
Direttore 'didattico-, per le scuole del Co­
mune. ' . '•' • -, ' "; •':'• 

In seduta privota :' 
29. R'^spìdse Is dómaudli, di buona uscita 

per un ex impiegato comunale. 
30. Approvò gli aumenti . B salariati co-

.muniiUi : al oanioida L, l'QO, ai capo stra­
dino L, 70, al .custode del Cimitero Mag­
giora L , 70, ai t re .moderatori dei pub|>lici 
brologi di Gagliano, ^urgessimo e Saògu^rzO 
in L, 15 per ciascuno. . 

Respinse la domanda dei bidelli delle 
scuola .urbane ^i qualirfu piìl volt^ aumen­
tata "la paga. *' 

Cavalla in fuga. 
L'a l t ra sera il dott. Sartogo transitava 

col suo cavallo guidato dal domestico per 
Via di Fonte , diretto in Piazza, 

Giunto presso il ponte del Diavola il ca­
vallo si impaurì dalla automobile del s ig. 
Deganutt i , che .veniva in senso inverso, e 
si mise a oorrere a l l ' impazzata andando a 
battere contro un carro: trainato da due 
buoi, condotto dal contadino Persogiia di 

Il oalesse rimass spezzato in due, men­
tre coloro che lo montavano, se la cavarono 
solamente coiTmolto spavento. 

Il povero Persogiia invoca, preso fra la 
vet tura e il carro, riportò la frat tura dì 
una costola a fu dovuto accogliere all 'o­
spedale, 

THICESIMO, 

Fulminato dalla corrente elettrica. 
Un grave pencolo corse l 'al tro giorno 

l 'operaio Taboga. 
Sa ne stava egli verniciondo, sopra un 

palo dei fili di luce elettrica, la traversa 
di ferro ohe sostiene gli isolatori, quando 
improvvisamente fu colpito della corrente 
ohe passava attraverso i fili, lanciata in 
q u e i r istante da altro operaio, che ignorava 
la presenza del Tibuga, per provaro la 
forza di un nuovo motore. 

Il povero operaio cadde fuminat-o al suolo 
a si temette seriamente per la sua vita, 
finché il medico accorso non lo ebbe r i ­
chiamato in se, grazie alla respirazione a r ­
tificiale. 

S. GIORGIO DI NOGARO 
Macchina deragliata — Una mortale di­

sgrazia. 
Venerdì sera una locomotiva manovrando 

alla nostra stazione, causi un falso scam­
bio deraglio ostruendo i b inar i di corsa 
della linea per Udina e Cervignano, Fu­
rono dovuti organizzare dai | treni speciali 
e il trasbordo dei passeggeri. 

Mentre gli operai fei'roVieri attendevano 
a r imet te te sulle rotaie la macchina dera­
gliata, un cavallo imbìzzarìtosi ai fischi si 
dette a fuga precipitosa investendo il bimbo 
Giuseppe Coccolo, d 'anni 3 e mézzo che 
riportò la frat tura dell'osso temporale si­
nistro. Il disgraziato bambino morì poco 
dopo. . 

Le Latterie trovano nel Negozio TRE-
MGNTi al Ponte Poseolle, Udine - tutto 
quanto loro occorre'a prezzi convenlen-
tlssinii. 

TOLMEZZO. 
IN TRIBCNALB 

il furto al forno dotta Cooperativa. 
La mattina di mercoledì della ceneri 

di quest 'anno, il contabile del ' Panifloìo 
della locale Cooperativa di consumo ebbe 
la sgradita sorpresa di constatare ohe du­
rante la notte, -dal cassetto dove teneva i 
denari , era stata trafugtita una somma di 
oltre 11 lire, tutta, d i 'n ichel in i . I l ladro 
por c o m m e t t e r e - i l ' f u r t o j aveva aoti un 
ooltello d'*" cucina fatto un, faro sotto il 
cassetta stesso. A sorvegliare il laboratorio 
durante la - notte era adibito il ' fornaio 
Fellizzari Gregorio di Pietro da Enemonzc 
che dovevadoroiire nel locale stesso. Quella 
notte .però, il Fellizzari4inzishè sorvegliare 
il locale, com'era suo dovere, la passò sulla 
festa da ballo. I sospetti si scottmularono 
su di lui e ad onta della sua buona con­
dotta ed ottimi precedenti , venne arrestato 
poi rilasciato in libertà provvisoria. Que­
st 'oggi si svolse il processa contro di lui , 
processo del ta t to indiziario perchè il Fel ­
lizzari sii mantenne sempre negativo prò- . 
testando la sua ' innocenz;. Sfilarono una 
ventina d i . testimoni, le cui deposizioni 
però, meno quella del. maresciallo dei Ca­
rabinieri , furono tut te favorevoli a l l ' impu­
tato, aiocbè-fu- fa'cila aL difensora. avvocato 
Luigi Quaglia dimostrare la completa in­
nocenza del Fellizzari, E il Tribunale Io 
assolve' per non provata reità, 
' ' Un processone per mezzo litro. 

Il giorno 5 corr, al nostro Tribunale ha 
continuato e si è chiuso un olamoroso pre­
cesso per contr&vvenzione daziaria. Impu­
tato è il sig. D.r Benedetto Dorigo, grosso 
negoziante di vino di Ampezzo, al quale 
gli agenti daziari d i quelOomuae avevano 
rilevato contravvenzione, sequestrandogli 
tu t to il vino esistente nei suoi magazzini, 
oltre 200 ettolitri , perchè aveva venduto 
ad un oste di Lungis. un fusto di vino che 
non conteneva i 25 litri regolamentari ma 
solo 34 a mezzo circa.- ' 

I l processo si ara iniziato il 28 maggio 
p , p . In queUa udienza si esoussero oltre 
30 testimoni, furono udi t i ben 4 periti , 
come sempre poco d'accordo fra loro, ed 
infine U .processo veniva rimandato ad oggit 
par rogatoria di un teste ammalato. L ' i m ­
putato, un compito signore che da piiì di 
30 anni gestisce quel, magazzino di 'vini 
all ' ingresso, tenendo i registri con scru­
polosa esattezza e che non ebbe mai noie 
da parte del Dazio, è assistito da l l ' avv . to 
Driussi. Il sig. Severino Stroili , procura­
tore della Ditta Àgnoli appaltatriae del 
Dazio d'Ampezzo, si è costituito F . C. cor. 
gli avv.t i Bertaciolì a G. B. Quaglia. 

Tut ta r udienza antimeridiana è stata 
occupata dalla poderosa e stringente requi­
sitoria del l 'avv. Bertaoioli che ha parlato 
due ore conseoutive chiedendo la condanna 
dell ' imputato ed il risarcimento dei danni 
alla F . C. Il P , .y, si è con brevi parole 
associato in tutto e per tut to alle argonian-
tazioni e oonolusioui deUa P , C. 

Nei l ' udienza pomeridiana ha parlato il 
difensore avv, Driussi, ribattendo le ooa-
clusiuni degli avversari e chiedendo l 'assc-
luzione dell ' imputato. 

Il Tribunale alle ore 17,30, dopo quasi 
due ore di Camera di consiglio, emette 
una sentenza di piena assoluzione per ine­
sistenza di reato. 

Molto pubblico assistette a tu t te due le 
udienze, seguendo con interessa vivissimo 
lo svolgersi di questo eccezionale proceasc, 
chiamato del mozzo li tro, 

Asta di bosclii. 
In questi giorni seguì al Commissariato 

la I I asta di boschi, comprendente 2 lotti ; 
I.o lotto Bosco Pian de Buldaia piante 770 
dato d'asta L . 31877.99 ; II . lotto Boscf. 
Peorsliotz, pianto 830, dato L. 19579,20, 
Di entrambe rimase deliberatario il sig, 
Pietro Wstzi ohe con l 'aumento del 1 i [2 
per cento I.o lotto L. '^3306.16 i l .o lotto 
L. 19872.35. 
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i TALAZZOLODBIJLO STBIÌLA 

La presa di.Rodi narrata da un soldato 
Ziooolo Pietro dei, fucilieri, ÌDCIÌTÌ-

d)io cosi timido ohe i paeaaol lo orèdevino 
morto di paur&, in data 20 maggio torive 
dall' U&& di' Rit&i al suo ootapare Todooè 

, Aatooie ; '" ' • 
' Ctù-o oompare, 
Come già'lo saprai, il giorno 26, aprile 

Bono partito'da Bengasi col, piroaoafo < Ve­
rona » e sono arrivato a ToWnoli il giorno 
87 alle -ore 8 ant. dove atetti {ermo 5 
giorni e il giorno 3 maggio sono partito 
alla volta di Rodi. Il 4 maggio gU'alba 
giunsi ali' isola destinata, Lo sbarco è stato 
tranquillo, e alle ore 10 abbiamo idoomÌB-
oiato l'avanzati' verso la cittadella. 

Alle ;14 abbiamo incontrato il.nemio< .̂e 
ai fece iin fnoco indiavolato che duid Sao 
alle 6 di sera. 

!n quel giorno la mia compagnia si tro­
vava in prima linea di ' fuoco ; siamo an­
dati àue volte all' assalto alla baionetta e 
abbiamo fatto ottanta prigionieri turchi. 
La notte passò tranquilla e la mattina si 
prosegui 1' avanzata in catena verso Rodi. 
Tre chilometri prima di entrare in città il 
generale Amoglio oi,fnoe fermare e do­
mandò ai cittadini la resa.'Appena ricévuto 
questa ordino i oittadibi innakarono la ban­
diera bianca e noi siamo entrati in cittì 
accolti a braccia aparte da tutti i cittadini 
uomini, donne e' fanciulli che gridavano : 
M>iva VItalia ! viva il Se\ e suonavano 
perfino le campane. 

Gare compare, boi abbiamo circondato 
la città.col iìne di prendere tutti i sol­
dati prigionieri, ma sfortunatamente non 
abbiamo potuto trovarli tutti. Ne abbiamo 
presi isolo 300 e gli altri scamparono la 
notte prima ohe ai rientrasse noi negli ul­
timi confini dell' isola. 

Allora il giornoHe.siamo andati a tre-
vMli in messzo ai monti e li abbiamo tutti 
chiusi nel'niaiizo, ed il combattimeUo ha 
aurato 5 ore di seguito. 

Anele il giorno 16 la mia compagnia era 
in prima linea di fuoco : ahbiamo preso 70 
prigionieri, 2 -cavalli da ufilciale e 2 muli. 

Dopo una notte tranquilla, la mattina 
seguente alle oìe 8 il generale turco tro­
vandosi circondato dalle truppe italiane da 
tutte le parti, si diede prigicpiero con tutti 
isuoi soldati, .in tutto contavano 1700 sol­
dati e 13 ufficiali. • 

Siamo stati_ fortunati ohe si sono dati pri­
gionieri, altrimenti Sarebbeto morti molti 
anche dei nostri, perchè i turchi avevano 
una posizione più_bella della nostra. 

Cosi dalla parte del nemico si ebbero 80 
morti e feriti non si sa il numero. Dei no­
stri 5 motti- e 26 feriti. 

Abbiamo prèso però 2 cannoni turchi^ 
una mitragliatrice e 300 casse di munizioni 
con due magazzini pieni, di viveri. In que 
sta città sono quasi tutti greci e francesi 
e pochi borghesi turchi. Questi greci e 
francesi sono tutti buona gente ohe amano 
molto gli italiani. Mi disp̂ iace che fra po­
chi giotci dovrò lasciare questa città per 
sndare ad occupale un' altra isola. 

Finisoo col salutare di veto cuore te, 
mia sorella, tutti i miei nipoti e mio co­
gnato Borlina Giovanni con tutta la sua fa­
miglia. Addio. tuo cognato 

Zaocolo Pietro 

PIANO D'ARTA. 

Asilo 
Siamo in grado di annunziare che il no­

stro Asilo ha cominciato a funzionare con 
molto buon esito. Infatti, non si sperava 
di riuscire così-presto a mettere tutto a 
posto e provvedere subito i tutte le pio-
cole ma pur urgenti necessità. 

• Da quindici giorni duo suore sono fra noi 
per tale scopo, latte le mamme accorsero 
fin dal principio ad accompagnare i loro 
bimbi attratte dalla simpatia per le suore, 
e benché sicure di una buona sorveglianza, 
pure, le più sensibili al distacco avevano 
sul ciglio una lagrima. 

La stanza dell' asilo non è molto vasta, 
pure serve'̂ benissimo. Mancava' il • cortile, 
ma si Bupll col dividere 1' ampio piazzale 
della Ohiesa, in due, mediante una cancel­
lata di tavole e il cortile fu subito fatto. 
?er levare il disagio ai piti lontani, pel 
pranzo, si ha pensato di darlo all' asilo con 
la piccola spesa di 5 oentestimi al giorno, 
e tutti, anche i vicini, ne hanno approfit­
tato. I bambini ohe frequentano l'asilo 
sono ora 75. 

VABMO 

PrevUioni 
Si. prevede ohe fra non molto verrà 

aperto in questo Comune un concorso allo 
scopo di migliorare il servizio « guardia 
campestre » essendo le attuali guardie troppo 
spesso ad.bite al disimpegno delle faccende 
nuDÌcipalì in qualità di vigili, cursori, 
ed altro. 

Oltre alla domanda scritta e corredata dal 
certificato di nascita, cittadinanza italiana, 
costituzione fisica, e buona condotta rila­
sciati dalle rispettive autorità, gli aspi­
ranti saranno tenuti a formale dichiara­
zione di attendere alle faccende munici­
pali, oltre al servizio regolare da prestarsi 
nell'ufficio di guardia cimpestre. Perà a 
scanso di equivoci si dovrà anzitutto aspet­
tare che il concórso regolare indetto uffi­
cialmente. 

FaiHigiie coloniche 
Nelle'-vìoiaànzft di Dòmo' sono rìoliife-

ste tre famiglie coloniche., • • 
Per maggiori schiariménti rilvoigerài 

al Segretariato del Popolo di BdìSie, 

ify'u,' •;;r-̂ ";;:V-'̂ r't̂ ;i0̂ :ft:f̂ XiÌvWwf'̂ .̂ ^̂ ^̂  •'̂ ?':;3-;f-*̂  

BBANA, DEL EOIALfi 
Dftmanda del Gomnne res|)lnt« 

La ditta Antonio Ceódoni di Nimis a-
veva preset^tattì domanda .alla H. Prefet­
tura, pet uijfl derivazione di acqua per 
me." 1.536 al mitìut* secondo, dal torrente 
T.rre, allo' scopo di produrre energia elèt­
trica che servisse all' illuminazìÓDe, lave-
razione del' legno alla, pietra a oartieia,. 
Bitte ad eltte possibili industrie ohe po-
trebherp prosperare nel comune, di Reans 
del lloiale. " ', < • • 
, La domanda fii. esaminata ; j>ma contem­
poraneamente il Comune di,ÌReaoa avan­
zava domanda che si respingesse ' quella 
del Oendoniĵ 'ooncededdola invece al Co-
muoej in base alla legge; per la Munici­
palizzazione dell' energia elettrica. 

Il R. Prefetto, con decreto di sabato re­
spingeva la domanda del Comune di R^aua 
accordando la deriv âzione dell' acqua al 
Oandonì, in .località Lngaesia del Torre,' 
in quel Comuiie. " ,.j,.-

ZDflLIO • 
Rubano d! pieno giorno 

L'altra mattina poco prima di mezzodì, 
uno sconosciuto entrava in casa di cerio 
Oio. Batta- Molinari, spavettando i bam­
bini che a quell'ora si trovano soli in casa, 
essendosi la mamm^ assentata per le, spese. 
' I bambini fuggirono facendo ritorno più 
tardi, colla mamma, ohe nos(, tardò a scoprire 
le trsooie lasciate dallo sconosciuto,- il quale 
fece man bassa sui risparmi della famiglia, 
circa -BOO lice, e sugli oggetti, d'oro dalla 
donna. Denunciato- il furto, vennero sopita-
luogo ì carabinieri di Tolmezzo che ope­
rarono un'arresto nella persona di uno 
gravemente indiziato e i- di cui connotati 
rispondono a quelli forniti dai ragazzi. • 

Le indagini procedono alacri e si spora 
venire a capo della verità. 

LIBRERIA EDITRICE ODINESE . 
m rreppejU, tlifue 

Nostra ultima novità adltoriaie. 
, W uscito dallo Stabiliménto Tìpogra-
iieo S- Paolino in splendida veste tipo­
grafica una nuoVA raccolta di poesie d?l 
nostro poeta friulano iJree Shnch <M 
Smidenèl 

ti 's fueìs dopo da'j fldrs 
Prezzo l i r e 1.30. 

L'esito avuto dalle due precedenti 
sue pubblicazioni ci dà. certezza clxe 
questa nostra edizione incontrerà com­
pletamente il favore del pubblico. 

VILLA SANTINA. 
Soldati che partono per Tripoli. 

Giovedì vennero sorteggiati tre ' soldati 
appartenenti alla compagnia artiglieri qui 
di soggiorno destinati alla guarnigione per 
Ttipoii. All'atto di sorteggio tre domanda­
rono di sostituirsi volontartament? ai tre* 
sorteggiati ; un grido di applauso accolse 
la domanda dei tre baldi giovani, i quali 
stamattina accompagnati alla stazione da 
tutta la tìompagnia con bandiera, partirono 
con il primo treno. 

Si vede che il sentimento patrio nei no­
stri soldati per la guerra si mantiene 
sempre vivo e sincero nei loro petti. 

Evviva a loro 1 
—0— 

Veniamo a sapere che i signori di Villa, 
conosciuta- la domanda dei volontari per 
Tripoli, aprirono una sottoscrizione a loro 
favore ohe fruttò L. 46. Vennero conse­
gnate L. 14 ciascuno; ed il resto dalla 
somma in zigari e cioccolata. Poi venne 
offerta loro una bicchierata entusiasta al­
l' Hotel Brovedani. 

Stamane poi le signorine Stradiotto, Bro­
vedani e Del Fabbro alla partenza offri­
rono delle bottiglie e dei dolci. 

Sinceramente la compagnia dei saldati e 
in ispeoie i tre volontari rimasero profon­
damente commossi. I loco superiori non 
ebbero paiole sufficienti per là spontaneità 
dell'entusiasmo della nostra cittadina e- si 
dissero telici di aver assistito a una scena 
cotanto commovente. 

'Si vede che V>lla Santina non è l'espres­
sione del Ccnsiglio comunale e viceversa:.. 

La guerra 

BUOHAMBZ, 31 (tei. ufficiale) — Es­
sendo corea voce che una grossa carovana 
doveva oggi passare tra il confine tunisino 
e Zelten, il generale Qarioni decise possi­
bilmente di sorprenderla. Formato pertanto 
un corpo di operazione, composto di alcuni 
battaglioni di fanteria con artiglieria da 
campagna e da montagna, stamane alle 3 
intraprese una rapida marcia offensiva, at-

tràfcrso 'la'Séedkt Brega, ' verso la aeconda 
oaròv;anìera,-.|per la quale la carovana 
"avi-ebbe dovuto transitare, "e rnentM'iJa'rtè 
della sue truppe attaccavano^ e ttàtfeuevtóo 
il nemioff'diiHa parte di SidlSila, ilporpo' 
di operazióne> si avàijzò ini-due| oplbn'n̂  
verso ovest e- sud-p-rest." ,0o»-'dèlie,.dire^po-
lofi'ne, quella di si'nistra, occupava salda; 
mente gli intervalli .tra ìa'-Soedk'd'Bucbà-
mez e la Scedlca Brag '̂; sviluppando una 
larga azione di fuoco per att|:i)rre:le fotte 
nemiche ^ , A presentavano in .una massa 
giudiotóa^i"circa. 300O Uoniioi, oltre;]» 
Sopdka. Iptanto la colonna di deétr^, co­
lonna leggerà e volante, composta di ber­
saglieri, di ascari e di artiglieria da mon-

. tagca, ' atiravsràava di,sorpresa con parte 
delle sue forze il guado della Scedka Braga 
e si spìngeva sino all^ seconda carovaniera 
sooctrandosi con fanti e cavalieri nemici, 
disperdendoli e continuando' la perlustra' 
zinne delia carovaniera fino a che si fu 
assicurata che nessuna carovana vi era in 
marcia. Compiuta questa perlustrazione, la 
colonna di «atra Si- ricongiungeva con 
quella di sinistra e con essa contribuiva 
alla dispersione delle forze nemiche alle 
quali furono inflitte rilevanti perdite.; -

Le nostre 'p.etdìte sono di 1 -mortoi del 
60. fucilieri ,"«' di 1. morto del'battaglione 
ascari ; avemmo inoltre 2 ufficiali, 9 sol­
dati e 4 ascari feriti. , 

Il nemico, battuto su tutti i punti, fu 
"Costretto a ripiegare e disperdersi tra le 
dune. 

UH' ALTRA ISOLA OCCUPATA 
ROMA 2 — « Il Corriere d' Italia » ha 

d» Atene : I pasaeggieri derSenegalien an­
nunziano che la, squadra italiana ha. occu­
pato l'isola di Psara, che si trova a nord­
ovest di Ghie: la guarnigione turca ed il 
Mudir' sarebbero stati fatti prigionieri ed 
imbarcati sulle, navi. . , 

lì costo della guerra 
Il Popolo Bomano sulle previsioni' ohe 

gli avanzi del nostro bilancio per l'eseróito 
oorrentp si aggireranno intorno ai 60 mi­
lioni, 3 rijevato che tale avanzo, per di­
chiarazioni esplicite del- Governo, sarà de­
stinato a fronteggiare con i 57 milioni 
dell'avanzo precedente le spese di guerra, 
scrive che tali spese ammontano finora- a 
262 milioni e raggiungeranno probabil-
nieote alla fine dell'esercizio i 300 milioni; 
ne rimarranno scoperti presso a poco "SO 
ohe ripartiti in sei esercizi- rappresentano 
un onera continuativo nel settennio pros­
simo di 30 milioni all' incirca. Tale onere 
è abbastanza lieve per le risorse del nostro 
bilancio, il quale dal 1898-99 ad oggi, 
dopo avere soddisfatto tatti gli impegni 
ordinari, straordinari ed ultraatraordinari 
dello Stato, ha registrato eomplasaivamenta 
773 milioni di avanzo, nella ragione media 
di 61 milioni e mezzo per ciascun anno 
finanziario. E questa buona-situazioào delle 
nostre finanze, acquista anche " maggiore 
valore è significato dal f.itto. che il tesoro 
non ha a tutt' oggi intaccato le anticipa­
zioni, che pud quando ohe sia chiedere agli 
istituti di emissioni e ha disponibili inol­
tre 80 milioni di buoni del tesoro da emet­
tere .ad altri 75. milioni di riserva metal­
lica. Il recente avanzo si è ottenuto senza 
aggravi di imposte. Parecchie anzi ne .fu­
rono alleggerite, malgrado un aumento di 
600 milioni sulle spese effettive dello Stato. 
Sg i giovani turchi seriamente meditassero 
questo 'fatto, verrebbero senza dubbio a 
più gravi -propositi. 

Il massacro di cristiaii a Scalanova. 
Sei naortl e SO fe r i t i . 

MILANO, 6. — H Corriere ha da Atene : 
La cittadinanza di Scalanova ohe sorge 
sulle coste asiatiche di fronte a Samo conta 
4000 cristiani e 6000 maomettani. Da qual­
che giorno serpeggiava fra questi un'agi­
tazione che culminò in un tentativo di 
massacro collettivo, -

Dna folla turca di parecchie centinaia 
dì esaltati si .diede sabato a percorrere le 
vie della città al grido di morte.agli infedeli. 

La frenesia dì quei forsennati cominciò 
a sfogarsi in omicidi. Essi trucidarono o 
ferirono quanti cristiani incoutratonó sulla 
loro strada. 

Finalmente 1' intervento tardivo delle 
truppe riuscì a stabilire l'ordine. Ma ormai 
sei persone erano state trucidate e 20 al­
tre gravemente ferite. 

Il terrore prodotto dal massacro fra la 
popolazione cristiana e il timore ohe esso 
possa rinnovarsi ad ogni momento indu­
cono molte famiglie cristiane a fuggire da 
Scalanova. 

Di f a l l i i fta Ili ewlsi 
PrsfBSii He si getta la w pe; Éperazlime. 

ATENE, 6. (tei.) — E' giunto qui il 
vapore greco «Epiro» carico di 500 espulsi 
ohe ritornano in patria. 

Al momento della partenza della nave 
dal porto di Costantinopoli una folla enor­
me di parecchia migliaia di persone fece 
una dimostrazione immensa. Appena fuori 
dei Dardanelli il vapore innalzò suU' albero 
di trinchetto la bandiera italiana e sulle 
sartie, gale di bandierine-greche e italiane. 

01i espulsi erano tutti gaiamente lieti. 

Ono Wó'" di'essi dplorava cert'o ' Giorgio 
Chiappini per &-»er-dovuto lasciate indlfsàa 
a. Oostantì^pli la veoóhi» madre « 1* io-
t^lle...Il povSretto neh' seppe resistete allo 
'sfraiio 8 ai precipitò in mare. La scialuppa 
palata in.acqui por, salvarlo,non (juièj a 
iiotràcoiàrlo, , ' '' -, > -. • 

•Fra le persctìa di bòi-dO tu trovato esHo* 
Nicola' Miloonduto ohe pèt il SBO'Pontogóo' 
equivoco e óefte strane parole pronunoiate, 
contro 11 soldati -.italiani, in8ospò.ttl l oom-
pagni di viàggio e il capitano della nave,. 
Katzonli ohe- lo pose agli agresti. Egli è 
una spi» turca. ' • . 

Si dice ohe altre spie si siedo introdotte 
io Italia frammischiate ai profughi. 

ri 
ai profughi. 

Il «Buoovina» del Lloydftigtriaop condusse 
in porto 196 espulsi. Tutta Ancona dalle 
banchine ha fatto loro ,Ana aocuglienza 
entusiastica. Il Ptefetto il eindaco, .gli "uf­
ficiali dell'esercito e della' marina, e del 
porto, e tutte le altre autorità looali, etano 
presenti. Era suU» banchina perfino l'on. 
Podrecoa. Appena il «Bocovina» si ap­
presso agli ormeggi 'si levarono da pareo-
chi$ depine di migliaia di petti il grido di 
Fitte i ':(to8lri fratefli 1 IJa bordo'della ^paye 
si rispose con altrettanto eol;ù|ia8mo'{ con 
grida di Viva VÉàlia! 7ivail Rt'I'U, 
dimostrazione continuò - con sempre mag­
giora imponenza, durante lo sbarco. Tutti 
i profughi si dissero lieti di potersi final-
mente dire sicuri nella Madre Patria. L'ar­
rivo della fanfara del 5 bersaglieri al suono 
delle note della marcia di ordinanza è etato 
veramente impónente. Tatti i presenti ap­
plaudivano entusiastioamente al grido di 
Viva l'Esercito ! Dalla finestre prospicienti 
il porto sventolavano ' bandiere, I piròscafi 
avevano il gran pavere. Tutti gli italiani 
espulsi godono ottima salute. La traversata 
avvenne con mare calmissimo ; i profughi 
sono riconoscenti al comandante del piro­
aoafo sig. Kuculica, e a tutti gli altri uf­
ficiali e al personale di bordo per le squi 
aite' cortesie loro osate. Il piroaoafo aveva 
issato all'albero_ maestro la bandiera ita­
liana. Quando il popolo se ne accorse gridò 
fra -gli applapsi Viva l'Austria ! e si ri­
sposa dà '• bordo Viva ' l'Italia ! Soesi gli 
italiani, si provvide allo scarica dei baga 
gli a-cura del Municìpio. Quindi si formò 
il lunghissimo corteo con moltissime ban­
diere di associazioni costituzionali, gari­
baldini, istituti, che attraversò la città tra 
l'entusiasmo generale. Tutte le finestre 
erano imbandierate. La via Fanti, ove tro-
vansi i magnìfici'locali approntati dal co­
mune, è addirittura una aerra tricolore. 
Ai profughi è stata subito servita una ab­
bondante colazione. La dimostrazìline è 
stata davvero degna delle tradizioni pa­
triottiche di Ancona,' ' 

Le Ila 
nel -vari stati 

Torino — (.vice — Rinaldi.) Dopo le so­
lenne cerimonia, inaugurale di. ieri, il VI 
Congresso promosso- dell' « Associazione 
cattolica internazionale delle opere di pro­
tezione della giovine » ha ripreso i suoi 
lavori ohe' costituiscono una fedele rassegna 
dell' attività spiegata dai singoli Comitati 
nei diversi stati a prò' dejla giovane. 
Dalla relazióne della signorina Saint-Seina 
il Congresso viene edotto dell' opera vera­
mente attiva del Comitato Naz, francese, 
il quale in vista del grande numero di ita­
liana che emigrano nel Sud Est della Iran-
eia, ha provveduto all' istituzione di spe­
ciali case per esse, 

L' inglese Blundell oi fa sapore che l'o­
pera in Inghilterra sta aprendosi valida­
mente una strada ad onta dell' indifferenza 
0 dell' ostilità dei non cattolici. 

Il congressista Gauthier ci rivela il la­
voro di orginizzazìone realmente pregevole 
compiuto nel Canada. ' 

Il rapporto della' signorina Dalla Croce 
suU' aziono dell' opera in Italia riesce as­
sai interessante. Apprendiamo da .esso-che 
1' Assooiaz. ha costituito nel decennio di 
sua fondaziono ben 50 Comitati sparsi in 
tutta Italia ed ha potuto avvicinare, assi­
stere .e aiutare il bel numero di 60.478 
giovani e finanziarai|aente ha avuto un in­
troito di lire 490,071 ed una uscita di lire 
473.512. La relatrice ha jesposto 1' attività 
non inditCeiente del Com. ital, specialmente 
per ciò che riguarda 1' sgente fissa alle 
stazioni, 1' uffloio dì collocamento e gli o-
spizi, fra cui quello di Roma oho può ac-
cogliere piii di 100 giovani. Dopo aver ac­
cennato al nuovo ramo di azione relativo 
alla protezione della donna italiana all' e-
stero per il quale viene additata all' am­
mirazione del Congresso 1' opera del prof. 
Bettazzì, la relazione assai applaudita si 
chiude con accenni al futuro programma 
che tonde ad occuparsi dei bisogni odierni 
delle giovani del popolo nelle città e nelle 
campagne. 

Movimento cattolico 
!l S9.0 Congresso dei cattolJGl tedoachi. 

Fervono i lavori di preparazione pel 69,o 
ooogresso dei cattolici tedeschi, che sarà 
tenuto quest'anno Jad Aquisgrana, Sarà a-
perto la sera del Ì0 agosto e si chiuderà 
giovedì 15 agosto, I giornali oattolioi pub-
blioano l'appello rivolto dal comitato ge­

neralo .at̂  oattolioi',;-appello molto 'Saloroso 
off soól'taóte i-'^'uiiope di tutti' i -eattoliei 
di ,a,armsnla',t'Jét.,la tersa volta Aqnisgra. 
na è-Stsita' solita pome sade dei optìgressi 
geneltali dét oattóliiil tedeschi. -la quest'in, 
no siti-' pìMioplaSente festeggiata' la ms-
moriajai '̂/WiBdthàtst, del cui' genetliaca 
.ricorre apptinto queat'.aoao il ceàiinario, 
li'.*n.no scorso' a-jMagonza, Kettéler, il 
•grande vèsotìvó- soPiale fu' particolarmente 
p'ifoposto jiU'ammiràzione'det coaglssaisti. 
Qbesto aoDP viene posto innanzi l'esempio 
della «PÌOOPW éooellenaa» e resta da au­
gurarsi ohe ' Windthùrst sia 1» bandiera atJ 
torno .alla qu'alè.' tutti i oattolioi .possona 
ritrovare concordia e-unità. -
, E' questo ì! terzo oongresao cattolico oh« 

si tiene ad Aquisgrana t gl?àltri furono i 
14.0 nel 1862 ed il 26.o nel-1879, 

L'ioatteso trioifo del cailici belgi. | 
BaqXELLBS, 3. ( te i . ) ' - Ieri nel BelJ 

gio si " svolsero , le elezioni politiche. I 
blocco liberale socialista, mai come questJ 
volta, sperava dì poter aociuffare il potere] 
guadagnando.', tre.-, o-quattro seggi, e coi 
annientando :la precidente maggioranza di 
sei voti di diiì "4isponevano i cattolici in 
Parlamento. ' La sìltiàìione pei oattolipi eri 
Subbia. Invece il corpo elettorale ha di­
mostrato che quasi. trent'anni di potere dei 
oattolioi è stata la fortuna civile ed eoo-
iòiaiéa'del-flor'do regno, ' ,' 

Già fino .dalle 22 di iera |e notizie dai 
vari collegi-'elettorali dioeVano' ohe inatto. 
lioi Rveano portato la maggioranza da sei 
a dodici seggi-; successivamente la maggie 
ranza .sali a-16, poi a 18 seggi, 

BRUXELLES, 3: (tei.) — Durante Is 
s rata sono avvenuti parecchi oooflitti 
molte persone sono' rimeste ferite. Alcuni 
bande di dimostranti si sono recate a rom 
pere i vetri del oiroolo cattolico. La poli. 
zia ha dovuto sparare parecchi colpi A 
rivoltella ed operare cariche per..dìaperderi 
i dimcstranti. Si segnalano 2 feriti. 

• GAND (Belgio) (tei.) — In pareooh 
punti della città sono avvenuti ieri seri 
conflitti più gravi. Alcuni dimostrant 
hanno gettato pezzi di ghisa nelle finestn 
del Club dei nobili. La polizia e là gen 
darmeria hanno caricato la-folla ed hanm 
sgombrato la piazza. 

Parecchie vetrine-sono andato in fjran 
turni colpite da i;ivolverate, l^ parecchi! 
riu .̂ionì ieri sera è stato raccomandato 1 
scfopero generale. A.d ii'n' Ora ,6 mezza de 
mattino nella città èra ritornata, la •calma 

OHARLESHÒ'S, 3, riotte,' — In aegn 
di protesta per la vittoria dfti- oattolioi- a 
6 proolamato Ip sciopero generale,.Bttuat 
nella miniere «di carbone e nelle vetrerie 
Nessun disordine. 

Giunta prov. amministratiys 
{Seduta del 1 giugno) 
' AHiuA approdati. 

Odine." Cassa Previdenza : elenco snp 
plettìvo L. 2077.04 — Tolmezzo. Modiflc 
al Regol. di polizia mortuaria : aument 
salano al noorofo'ro — Aazzano X. TariB 
tassa faooatìoo — Bartiolo. Maggior salari 
alle guardie campestri —- Ampezzo, Assi 
gno combustibile — Àzzano X. Compeoe 
al proOBooia postale — Fauna. Aumeot 
assegno al bidello — Tra^ighis.. Ooncei 
sione pianto per la Malga Oimola —Bori 
di Sopra, id. id. a Mesalio Pietro — Bi 
vasoletto. id. id. a Cominì Gio. Batta 
Tramonti di Sópra.' id, combustile ai ma 
ghesi — Pantianiooo, Regolamento polizi 
urbana Pqntebba, id, edilìzia —-'Mont ( 
Aumento stipendio alla levatrice — Tri 
saghie. id. id, al posto di Segretario 
Nimis, Vendita ritagli di tetreno — Sutrii 
Concessione piante al conduttore della ma 
ga Valdaier — Pontebba. Capitolato coi 
cessione ritagli in enfiteusi — Venzoni 
Assegno piante e concessions oombustibi 
por la malga Ongarina — Concessione con 
bustile — Pinzano, Acquedotto di Uana 
zona (in massima) — Uartignacoo, Coxtri 
zione Cimitero di laugnacco. Ampliameoi 
di, quello del capoluogo — Lestizzs, Muti 
per ampliamento edifici scolastìoi — Bn 
goera, Strada di Tamai. Transazione oo 
l'impresa assuntrioe dei lavori — Budoi 
casa canonica. Costituzione serviti^ e 
nunoia a diritti — Taroento. Regolameli 
impiegati e salariati ; modifiche — Moggi 
Aumento salario alla bìdella di Mogg 
di Sotto — Montereala Cellina. Aumen 
assegno agli stradini — Suochieve. Dt 
Uzzazione boschi : lorohia, Garbon 
Sielutta pei lire 38.000 idem boa 
Mavioza, -^ Fiume. Istituzione secoiK 
condotta medica, — 'Villa Santina, Conce 
alone Bervitil stradalp alla Società lateri) 
— Soochievè. Aumento salario al posto 
becchino. —- Remanzacoo. Regolamento ii 
piegati e salagiatì.' — Buia. Id. id. 
Corno di BoSgzzo. Mutuo con 1' esattor 
— Cómogliana, Concorso per la strada 
Ravaaoletto. — Tolmezzo. Consorzio spi 
III. categ. in (razione di Terzo. Presti 
di L. 26,000, — Sauris, Assegno oomb 
stibile ai comunisti. 

Una città distrutta dal fuoco I 
MONTREAL, 6 (tei,) - Dù incendio 

scoppiato nel teatro lirico di Bobalt ed 
distrutto quasi tutta la città. 



H9B9 S S ! 

Bassa Baviera 
1,1 Bfjln.n.'.ì l'M" l'-'r.!!-!''*!!̂  t" K.l-i j i r 

loi 'iiii;ra''t. ti JBirf] ì'*!.»'n/* d Niiiiuhiii 
iasione-dì grande h$0 e &, gioiellante.'. 
aiuDto trs Tuoi- il M!S,BionBWo di Passau-

I giorno-dell»•PstitéO'otfarfrinJÌÓnS in-Bt-
Idsbaoh e la seconda jf«st« in.'Neufehrn, 

II 113 ogej-ai i t a l i an i 'o(ion|i«ti ìn' ,g.ussti 
ne luogh i " ' ben ' 98) . ' à ' ^oof i la tonó- ' a l S'S. 
dotaiaentl e tutii intervennero alle aaòré 
mzioBi, otìn'grande ed;ficazion«) propria a 
ni Tedeschi) inuttliefiooniìarano Sitamente 
I divozione, il contegno composto ed i 
ioti divoti degù Italiani in'"Obies», non-
,é lo zelo dell' infatioahile nostro Missiò-
irio. 
Fortunati nUi se mstteremu' in pratica 
janto egli ci iootìlcd, visibilmente oom-
10980, nelle eoe istruzioni 1 Come egli 
8ae, eertamenf* B»remo_ beati in vita e 
jil'eternità ; onoreremo noi ateaai e la 
«Btra.fl'ara patria l'Italia. 
il Missionario parti oootaoto e soddisfatto 
!cor lui, pròmetteridooi di tìtoroare ap: 
ira Una volta tra noi. Oh vc-nga pure e 
usciti nei nostri cuori quelle cara, bene-
i s impressioni,,'ohe lâ solB,no*Btr8 santa 
ligione può imprimere • nel oìio're dfgli 
isoini ! ' ' ' Vn Emipantì', 

Cronaca cittatiina 
; Contravvenzioni 

|!8r fa mancata denuncia dèlie ditte , 
L'oo. Morpurjfo,. -Presidéiité Ideila Ca­
pra di pommeroii assieme .all'on. Nicco­
li Giorgio, presentava -a! Ministrô  d'a* 
iooltiira industria e oommeroio una Intec-' 
jaziojje « per sapete 'se intenda di pro-
rre un provvedimento ' legislativo, . il 
ile, in analogia all'art!, 220 della legge' 
sanale, ammetta l'oblazione stfagiud^-
,le nelle contravvenzioni di oùH'art, -, 83 
lia legge 20 marzo lélO suJlWa'naiBattto 
Ile Oaaiere di Commeroid.'»'̂ ' ' ' • •' •' '-
Io data del 30 córrente, il sotto Ssgre-
io di Stato on. Oapaldo rispóndeva • Cóme 

t u e : • ' 
• Tenuto conto dei voti • espressi da al­
le "l̂ amere di ..Cpmmeroio e industria 
iiefra le pii>- iinportaoti, i l , Min intero-
iisposto ;a presentare uà disegno ^i legge 

' senso-desiderato' dagli onorevoli, inter-
lanti. - • • ;' • 'T ' 

II' Ministero si riserva però 'di far f at-
ilateggiati studi ;anche per vedere quali 
posizfbci'itraĵ sitoiie ' s.ianp , da.stabiljrsi 
le danujiòìè jno'ij' ^no'òrà' présentate^àl-

!to dell'entrata in vgore del nuovo prov 
im^jto-lpgislativo». ' . •' 

rrlvo di un reduce- da Sclara Sciat. 
imenioa col treno delle 18.20, giungeva 
dine'dall' ospedale di Livorno,' ove fu 
ente per,un po' di tempo per febbri 
ariohe contratte in I^bia, il oaporal 
jiore dell'eroico 11.. bersaglieri Zirut-
Attìlio che- prese parte ai Cbmbatti-

iti di Sciara_ Soiat, Henni, Aio Zira e 
Trobras. • - . _ 

'il fatto salire in carrozza e, accompa-
to dai parenti e da una rappresentanza 
oduoi, condotto in città, appliudito é 
eggiato specialmente in Piazza Vittorio 
lOuele, ove i presènti gli improvvisarono 
vera,dimostrazione. 

Sei medaglie' al valor civile 
Ministero dell' interno assegnò sèi 

.?lie ai valu'r civile ai ftiuUoi : Am-
w Giovanni di Latisana. ohe in Ciyi-
si distinse grandemente _ nell'opera di 

itaggio durante 1' incendio alla far­
li Pódreooa di Oiviùale ; Petria Arturo, 
turini Iginio, D'Odorioo Ottavio, 'V̂ on-_ 
ai Emilio e Basmo Euigi che a Basal-
1 diedero prova di eroico coraggio per 
ilvataggio di un rag»zzo caduto in una 
a. 

primi tre sono morti, come i lettori 

rileranno, mentre tentavano il salva­

li lunedi d̂ el calzolaio. 

di' vita per troppo alcool iiorito. 
iinedl verso le 21 alcuni passanti per 
treppo videro steso a terra un indi-
0 ohe non dava segni di vita. 
ovarono' a scuoterlo, ma inutilm^eote : 
irrigidito I Telefonarono alla questura 
1 posto si portò il vioebrigadiere lor-

oon altro agente in bicicletta che 
liuto di qualcuno dei presenti, tra-
arono il disgraziato all'Ospedale, Puz-
di vino, 
medico dì guardia dott. OomeaBstj 
rmò trattarsi di una potentissima $boir-
iglìpwtiod della iniezioni,jji morfina, 
ecuosoere il grado di insensibilità, 
eppure queste valsero a .fargli ripren-
sia pur per uà istante, i 'sanai. Oon-

iva la rigiditl dei cadaveri : solo il 
e imperoettihile ,delle oàmi ?d 1̂ p)jl-
Sebolissimo df'l cuore, tradivano la 
sistenza. 
ione fatto rifloverare nel P. L. Il sa­
io si è riservato il giudizio. 
disgraziato è stato identificato per il 
Itio Bucci Carlo di Carlo, d'anni 22, 
ote in Planie. 
ijual punto riduce il peccato dell' in-
(ranza ! 

I DUE TRIBUNI 

,- Le scWde erano pronta ; gli elettori 
alàòDatii "pel -^óppib .ordìtie,'* àlfcìbetlcò 'e 
fióiiaie. 'Mancavano soltanto alóuna Hafór̂  
mazioni'pift esatte e più mifttita'''sull'toi-
vità e sull'opera di due o tre- capigruppo, 
di Otti ò'érd'poco da fidàrsi.'La plrossima 
domenica «dunque, la' vittoiia dal nome di 
Da ficaodìB non potala fallMa..̂  , 

Albarto'Brpiofesol'orebchio verso l'uscio. 
• — Dio, eia tosse, povariùa ! 

C'era poi da mandare -in giornata alla 
Oamera del Bwcro un po' di rendiconto 
dettagliato"; alia Sezione elettorale de! par­
tito, una lista delleJ)rime spèse.;.alla Ti-
pogrefla sociale,! le'̂ bózze corrette dei ma 
njfesti_ ^murali ; ma, prima di notte, ce 
n'era del tempo. Intanto' avrebbe potuto.-.-v 

— Ah..', ohe schianto di colpi, povera-
Bice 1-'Vado'su, vado su.-.., ah no;., s'è ^ue-
tSftì a'desso t 

.... Avrebbe potuto metter insieme qnat. 
tro pajola per il discorso progJànima di' 
domanî  Jabato. Presentarsi c'osi,' ',a quel 
pubjsljoo'ànorma di elettóri, settza-<appa-̂  
leoohiara .àl'méqo .la soliema, iò.;sofioletro' 
del discorso programma, sarebbe stata una 
temerità, inoonoepibila ;-tanfo,'più ohe 
o'era nell'aria, la si fiutava quasi, la pro­
babilità d'un contradditorio.^E"gii avver-j 
sari, i olericali,,in quanto,a rettorioa.... j 

— Ah tosse maledetta l La uccide ; la 
soffoca, pivera Bice ! Chi?... Mi chiama 
me'?,. Vengo vengo ! • 

S in due salti fu sopra. Ah quel bel, 
vòlto com'era rosso 1 Tumefatto, quasi,' 
.nelle ootìtotsioni spasmodiche della ,tq6ae I 
E poi, cessata "cluesta, si sprofondò, .s'in­
foiti q'Mji'JUiifidita Cerea nell'otigliare, 
.. Si ; piegò.-a'n, lei, .le sfiorò con un bacio 

la fronte imperlata' di slille freade; le. 
posò aolcénìente la mano sul bel gioco di 
tr.oeoe spiovutele sopra gli occhi, e gè-, 
mette : L: ',' , . 

— Bió?;.. Bice... Bice... coraggio 1 oo,mé 
va S cqiaé'.'ti sentì 1..', Apri èl) occhi,;S|oè i 
guardassi ! ciarda il-tuo 'AlberW, Biois ! 

LI, dall'altra parta'.àel letto| o'6ia',tìn'' in­
fermiera ohe soOjDecohiàva.; ^iù io- là, • in 
un" ahgólo;̂ ' uii-'altra aoouopiata sul pa.w-
mento còlle bracai»' |fal 'grembo, .^è 'Boi 
òàp'o" nàs.Qjsto nell'arco', déll.ci,; .ftaaciìi.;. Do-
'vevaoo-;vegltórè la notfej é,doimiva'n'oora. 

Bìoe con uno'sfòrzo-socòhiriee la'palpebre. 
Non .la.mpeggiavano ' piil .quei begli occhi 
,neri. Guardavano. Alberto con ^ .una'. fissità 
vitrea, senza espressione, come dietro ad 
un velo. Palle povere labbra bianche le 
uso! come" un frusciò d'ala, una'parola :.. 
, ,..— Alberto.,. > - . 

-• Ah Bice, parla.,. dim.mi,.,;.eecomi,Con 
te, sam-pre qui,'sempre'qui','sempre, qtìi...' 
tutto per,te, Bice I' ' '"" ' ' '' ' 

' Ma ella bon potè ' parlare. Era stanca, 
àbcasoiata da quella violenza di colpi che 
la facevano sobbalzare il petto e inturgidire 
le vene. Afferrò colla mano scarna la mano 
diluì a gliela atririse. C'era — ma irri-
levabìle '— una supplica in quella stretta! 

— Cosa?,,. La medicina? ' 
Essa..fece,cenno di,no. i, , . , . .".-. 
"— Il medico 9 . . • 
-7=- N o I • '; 
— Cosa ? Cosa, anima mia ? Dimmelo 

all' orecchio... qui qui, povera Bice ! 
E sommiso il braccio, pian piano, tra il 

cuscino a.lei ; laotraasa un po' verso sé ; 
si piegò verso lei, faooia'a faccia,, don una 
tenerezza infinita, per capirle U parola il 
desidèrio, il pensièro, quasi, 'se fosse 
stato poasilìile. < 

E la parola, pi-ù lieve ancora dell' alito 
.venne : 

— Il prete ! 

L» lotta tra i due partiti di Bonaria era 
scoppiata feroce. Socialisti e clericali s'eran 
gettati a capofitto, e con tutte legarmi di­
sponibili, alla conquista del potere. I due 
rispettivi' candidati — De flrandis e il 
Conte Da Rocchi — riassumevano io eò i 
due programmi cosi definitivamente, cosi 
raoisamente, ed anche tanto sirapatioamente,' 
ohe npn.,«no dei settemila elettori avrebbe 
mancato alla chiamata o atornato un voto, 

•Era la prima volt^ che si mìs'iiravano 
le due fòrze della grossa borgata ; ed una 
sconfitta, sia par I' una ohe per l'altra di 
esse,' sarebbe stato un suicidio impressio-
óanta del partita. Da anni .vi si apparec­
chiavano GOD un lavoro indefesso, costante, 
tumultuoso ; leghe,,comizii^ Conferenze, a-
dunanze, società eoooomiohe, polemiche 
giornaiistioha, tutto 1* immenso bagaglio e-
lettorale insomma. 

Di qua e di là, .gli uomini, i lottatori, 
si eqùivalevaiio. Alberto Blpio, segretario 
della Camera di Lavoro, socialista convinto, 
e propagandista -finstanoabUe, intelligente 
e combattivo, aveva 4> frpnta an gipvina 
prete prefàttamente alla pari : dotto, buono, 
oaritjtevole ; un vero oonquietatoro- di a 
nime e di idee ; 1' ìdolo del popolo e il 
terrore degli avversari politici ; parlatÀra 
geniale e vivacissimo : Dou Livio Mari. 
Intoî no ad essi, la folla. 

Ona folla innamorata d' entrambi, e ohe 
per entrambi avrebbe fatte 1» barricate. 

iLaigrsb-domànlÒB'venne': sfolgorante di 
Bolei'di'ócldri, dì inai. Tutto il giorno le 
vie ài Bonaria rigurgltaròao di 'popolo^ 
Di popoli aniìì. Poiché ce n'erano due, ohe 
g' tnoontfatano, a' incrooi8.ya,«io, ai leade-
vauò, oontondetidosi un tratto; per ubmi­
nuto, ih un unico blocco ondeggiante a 
rum'orósol per ridividersi subito dopo. 

—" Viva De Gtandis ! " ' 
— Viva il Conte "Da Rocchi ? 
E nel clamóre della ptOtBsta e dell'affet-

mazlóne,, le due anime «i ' allontanavano 
nelle due opposte correnti. 

Noi pomeriggio, lo .spoglio delle ,soheda 
procedette faticosissimo e lentissimo. Il 
òontrollo*d'ambe la patti err minuzioso 
fino allo scrupolo, all'esagerazione. I voti 
vanivano' accolti da vere cannonate di gri-
da,e di applausi., L'incertezza dell'esito 
acuiva, iutens.'fleava, premeva l'interasse, 
la curiosità, l'anima del pî bblioo, ad ogni 
ora, ad ogni minuto. ' / . . 

A notte : inoltrata, ', le .sDhtde dell'uno 
bilanciavano quelle dell'altro : .l's vittoria 
adunque doveva dipendere da pochi voti, 
li chiasso era cessato.; l'ansia otesceva a 
dismisura ; l'anima della folla era sotto 
pressiona. 

I minuti passavano eterni ;- la voce mo­
nòtona, a stentorea del magistrato andava 
asspmahdo anch'essa un lónb di ettiozìone 
velata,,ohe non poteva sfuggire ai presenti. 
Si sentiva in loi il germe d'uno. scoppio 

'enorme che non poteva tardare ; lo scop­
pio dell'entusiasmo dei vlnoitoii, cosi a 
lungo frenato. 

* * 
Era vioica la mezzanotte'. Bonaria era 

tutta in ' piedi nell'ansietà dell'attesa, ' e 
sembrava deserta.. . . 
' Dòn.Livio Mari scantoiiò, silenzioso e 
jraocolto, l'angolo, più remoto di Piazza 
'Grande ;• e s'affrettò verso ..la casa di Blpio, 
, Aveva con sé,il Sìgno r̂c, nella teca d'oro 
"pendentegli al .petto ; e bisbigliava la prece 
,di rito ; . - . > ' 
î  -T- Dooebo iniquos mas titas, et impii 
ad' tè oowDerientw... , 
• L'uscio' era ancora sccohiuso ; 'le scale 
illuminate ; e le due donne l'attendevano 
S'hl pianerottolo. Sali frettoloso di aopra. 
La porta della piccola camera er» spalan­
cata;, e due ceri ardevano ai fianchi del 
letto, dove l'infafttia', colle braccia inoro-
'oiatè, collo sguardò fattosi 'vìvo'll'ùri'fratto,' 
colle gote arrossate dalla' dolce oommoziotìe 
e violenta, attendeva il Viatico. 

Don Livio Vaooostò, benedisse, porse il 
Pane della;, vita pef quelle labbra sflojte, 
e.... '. ' 
• Oa urlo enorme, come uno iichianto dì 

folgore, sali dalla via. 
— Viva Da Becchi 1 Viva il nostro de­

putato ! Vittoria vittoria. I 
Era uu furore, un rimbombo pazzesco di 

voci. Poi, fuor della finestra, uno scentillìo 
di luci, un guizzare orrendo di toroie fu­
micanti e vosastra: B s'avvan_zavaao ; s'av-
vaoaavano, come un'ondata spinosa dì lampi, 
oome una-macabra processione di spettri. 

Don Livio Senti agghiaeoiarsHe vene. 
— Ah...' vengono qui; vengono qui i 

forsennati 1 
• Venivano là, proprio. -Dalla pazza, la 
folla si riversò, imbdijoando it borgo, verso 
U casa di Blpio. Fu oome lo' sorosoìo d'un 
fiume in piena, entrò un argine spezzato. 

— Abbasso il sooialismo ! Viva De Kooohi! 
Abbasso .la Camera del lavo'ro ! Abbasso il 
Segretario I 

Don Livio chiuse di botto la finestra ; e, 
voltosi all' inferma ed alle due colonne, 
disse sottovoce : 

— Progate I 
0sd a precipizio sul pianeròttolo. 

. — Ah... lei, Elpio? 
Era 15, lui inginncoohiato nell'ombra. Si 

levò aioghiczzando e si trasse in un angolo. 
Don Livio al bt̂ lcone, con la candela in 

una mano, e con l'altra protesa verso la 
folla,tumultuante, gridò; 

,*—. Fratelli,,.'" 
S'afreatarono fulminati. Lui in quella 

casa fi 4 far ohe? .Non un grido, non una 
parola ; si sentiva solo il respiro ardente 
di quella-folla ebbra. 

— Basta, fratelli... — squillò la voce 
del prete — Oggi Is salute è entrata io 
questa casa ! 

* 
* * 

E le faci ai spensero, e la folla si di­
leguò 

}M garantite 
Aquila d'oro - Turche - Stella d'Italia 
- Elettro Stahl, ecc. ecc. - P I E T R E 
PBIf AFFltASB da L. 0.50 a L. 4 ai 
pezzo - Zolfatrjcì brevettate « Pompe 
si trovano p^esifd il Negozio ERNESTO 
MICHIELI, Biva Bai'tolini S, Cristoforo 

U D I N E 

Seduta zootecnica. 
liiCiiUn'a della Ofifnrn.̂ -ini e JTOI ii m.-

gliocan-.i 11 » ii.v.ii.^ p.Ĵ ij Vwjì.ly^j '^eutii'c 
p^r 1'appróvazioM praventiya'dei tori si 
riunirono i'aci neuft.saia 'della Deputazione 
Provinciale'par dìsotttera e delìlierBre;in 
merito ad importanti qusitìoni zootecniche. 

' Btoatre -bovine, 
. Mostra hmma, ii Fordenone. — Venne 
incaricato il Picsideute di asamìnora il 
programma dalla. Mostra, a,, risopntratace, 
la regolarità, ptopoire alla Deputazione la 
osneesftione, del aussiàio di L. '300, una' 
medaglia d'óVo e' 4 d'argento. 
, Mostra homnaM Latisana, — Esaminato 
il ^programma, propose alla D.5p«tàzioDe il 
àussidio'di L.'300, una medaglia d'oro e 
4 d' argtnto, per I» sola Mostra bovina, 
non ,Bntrttndo -in' «etite alla.'Kissegoa 
equi&à di cni è oenn.i nei progì-amma ma-
deeimo;'., -. 

Mostra bovina di Gividile. -— Vèdiie 
rimandata Ja trattazione, nel prossimo sono 
1913, dato ohe .'solo nei mê i di agosto e 
settembre di detto anno si effsttnerà la 
Mostra ìn. parola. ' . 

SpisiiiSi alle Stazioni B«cìiali 
. di ISontn tuizvia». 

Per'li^ Società" allevatori di Palmannv», 
venne proposto U'àussidio di ti. ..ÈQ'ial 
sig. Cqgòiini"Achille 'ìli"Qriaii'ea,dì Se-
degliano - p't quella -Stiizione Sociale 4 i 
Monta, il'Sussidio di L, 100. Ven'ae "Raccor­
dato; maggior.,sussidio,-alla Società dt'Ppl-
maiiòvapér.la tenuta;'dei registri genea­
logici.' '' ' , .., ' • ' .' 
A9$v,ovm, di toni - BaviBi'-ae geueifale 

Venne stabilita 1' epojs per la prossima 
revìsitìbe'generale a seconda delle zone.' 
Segolameitto per l'ipprov. pravefitiva. 

•|. ' ' ' .^ei 't*!!!. 
Vennero apportate «talune, inódiflcazioni 

al Ksgolamento vigentp da ' eottóporre,-al­
l' approvaziotsB dell' On-, Deputaaióne Pro-, 
vini?Iala p, dal Ministero dì iaj-i'qqltura. 
Industria e ; Oonnmeroio "(Relatore'il ^ott. 
Giapogio.perusìoi). 

" ,. 'Blcosai, , I , 
Kelatore l'a-vv. oav.'-nlf.' "littorio" Nussi, 

venlie-approvato il testo "di uà ' ricorso, di-, 
retto alla Commissione provinciale per Ila 
, B. M. .contro l'àtìoortamentó' di reddito^ dì 
B. M. sulle stazioni di. mantg-.teutina. -, 

Vennero iafl'oe-trattati-altri''offdti di or­
dinaria amministrazione.., é, . , 

itturiaUiHeiL 

Previsioni meteorologiche 
per la l.a quindicina di giupno 

Vercnii .riM'ii iiiii—ii> PU1;'H-IIKI .-UJ' 
riore,. la-ieglono emiliana oompras», dall'i 
al 3j ma eòo forti vahti dal nor.d e.tempai 
raturà taloi'a-qUasi )ffedda-,-avaB'a6ai"al otó» 
tratio pioggia a tem]̂ 6ràU' al 9eBtro «a pia 
«ìelt'Ilallii nleridionala ^ ' i a -Sioilia eopn ' 
pitt fòrti i?enti ed -uragàtii'.' Nel contempo 
violentissimi-oòrrentf ed uragani in senio 
contrario-da '̂desetÈo ÛI nord'd'Africa. 

Cessati ' i forti venti o la fafflche- tìon 
passeggera nuvolcsitS oifoa queste provìn-
oie e | altrove al nord si fa coperto o nu­
voloso' temporalesco pressooohe oostànte-
d,al 4 al 6 mattina, avendosi qualche pìb'g-' 
giarella ed alònnì brevi temporali "spedie 
notturni. Perturbazione tellurica tra la Si­
oilia ed il golfo di' Taranto fra il 4 ed 
il 5, - , 

Poscia forti settentrionali circa l'S e di , 
nuovo tempo in massima sereno dal 9 in­
torno » queste provinbie ed altrove sull'alta 
Italia raggiungendo anohe la temperatura 
un grado estivo. ' , 

Qrardi portùrbwionì, quindi fra ,1110 ed 
il 15 circa, con pioggia torrenziali e molte 
a'-Miricbè elettriche e piJi probabitmenta al 
nòrd o.vest oioS fra "il Piemonte e larLigu-

,ri« ed "in Tranoia e così pure fra il LOIB-
bat'do-Veneto, l'Austria , e • r,Oogh?ris ma 
meno violentemente e l in massima sul-
l'Earopp centrale, avendosi qui- nel ,con-. 
teinpo gran" oalore nonché calme interotte 
di quando ìn quando da forti e ealdi venti 
sud,oveat con forse,qusleha.par-fepza Jem-, 
;paraleso'a tostp dileguata." 
: , Dunque circa questa jr.ivincie, e finiti.-
me centrali, tranne al 4 e al, 8, quasi 
sempre sereno, e coldo'molto dal 6 all'8,e 
maggiormente ;„ dal 9 al 13, e nnn senza 
gli equilibri con forti venti dal 1 al 3 oo­
me s'è detti a pure al 14 ed al 15 ma 
non così rinfr-escaoti. , -, 

\ i l i 1 i l , 1 I l ' I , 

OASTELNDOVO DEL »RI0LI. •'.• 
Due casi di tetano '• 

l'i'agaazi Tottelli Enrico e Irene dell' A--
gneso ìn seguito a leggere ferite riportate 
,ai piedi, una'per una'spina 1' altea per un' 
vetro, furono colti da siatoJnt- di tetino' 
traumatico. - • • 
, li Tonellì data la- gravità "delle sue con-' 

dizioni fu trasportato- all' espellale di Spì-
Imbergo, , : , 

Le, Latterie trovano nel Negozio TRE: 
MONTt al Ponte Poécollo, Udine - tutte. 
quanto loro occorra a prezzi conveniè.p: 
tiesimi. , ' "•• ,, 

i ìtali Mta riiiio-Mt fi Su ivai M i 
Anno 1911 

di Codrolpo, 
(Soa'etì coop xativa in. nome eoBettivo) 

BILANCIO ANNUALE. 31 Dicembre t91t. 16 Esercizio 

ATTIVO 
.Kumerario in cassa L. 454.96 
Cam.Wah in portafoglio, '? 38406.47 
Co.ati correnti attivi (capi-
,•'. tale e interassi)'. ». '5121.52 
Mobìli •' - • ' • ' • • > - ' 30.-i-

Totale- li. 44Q12'.95 
PatritoonitJ" Sociale 

Oapitale versato (quote 
sociali), L. 181.—)^ òqnq 

Pondo di ris. » 21^ .—)^ ' "^^"^ • -
PASSIVO" • 

Conti correnti passivi (capitale ^ inte­
ressi) ' L. '593.05 

Depositi varji (cap. e int.) » 40100-20 
Interessi riscossi e.non mh- • 

•turati sui prestiti - , » -• 508.82 
'Gredilori diversi. ,'• » 300,"— 

Totale L. 43806.07 
Utile netto dell'esero. 1911 » 207,.88 

Somma L. 44012.95' 

Bilancio dell' Esercizio 1911 
' .RENDITE . 

-Interessi maturati nel 1911 sui prestiti 
attivi ' y. 2229.8V 

Intelressi maturati sui titoli 
di credito » 121,$2 

Multe' 0 vàrie ' » l.SO 
. Totale L. 2352,83. 

' . ^ • SPESE' 
Interessi maturati nel 1911 sulle aooet-

tazioni cambiarie passive e sui conti 
correnti passivi , L. 149.45 

Interessi maturati nel 1911 ' 
sui depositi passivi »' 1388.86 

Spese d'ordin. Àmmin, , - » 396.64 
Varia » .' 10,— 
Creditori diversi » 300. — 

Totale 1. 2144.95 
mile netto dell' Esertì. 1911 » 207.88 

Somma L. 2352:83 

Si dichiara che il presente bilancio è conforme alla verità." 
per 11 Consiglio d'Amminiatraatone : Tuharo Q. B, Presidente, Morello Atigelo, Oos 

Pietro consiglieri. 
I Sindaci : Menegaxxi Francisco, Sambuco Angelo, SoU0 Mkhele, 

Il Kagioniere: Sao, Gfióeomo Zamparo 
* Depositato nella Canoelleiia del Tribunale C. P. di Odine il giorno 18 Marzo 1912 

al N. 87 Reg. Soc, N. 2190 Re?. d'Ord., Voi. 30, Djc. Sub. N. 233. 
Il V, Oan!". : Poiooli 

LE M I G l i O R I 

(oniiE [(0 
si acqu i s taao nel rVe^oslo TREMOH^TI 

——I- al Pmtte Posàblle - V<Une 

Cucine speciali p Alberghi ea Osterie 
Pagamenti anche rateali - Gambi di Cucine 



MtmMì imjortaQtì 
. intorno ad una Buàrigione d'i Lourdes 

E' giunto- testé a Torino il peUegrinug-
gio italiano « Lourdes prosisduto da mona. 
Maaerà. Ira i pellegrini tornò in buone 
condizioni dì salute certa Natalina Cena 
nata Oatreggio, trentenne, ohe' a grande 
atento aveva,potuto seguire il pellegrinag­
gio essendo da tempo tormentata da una 
ttìbotooloBi ossea, i 

Intorno a questo fatto il Mùmento di 
Torino pubblica due documenti importanti 
ohe riproduciamo.' Il primo fu rilaosiato 
dal prof, Valentino Oliva ohe our«va l'am­
malata, il secondo è dovuto a due medici 
che l'assistktero nel pellegrinaggio. 

La prima diohiaiasiiona dice testualmente ; 
*I1 sottoscritto'dichiara che la signora 

Cena Natalina nata Carreggio, trovasi da 
un anno in mia cura, perohà affetta da 
morbo di Pott della regione lombare, r-
Totino 20 aprile 1913. r- Voltar Valentino 
Oliva ». 

Ecco ora la storia clinica dell' ammalata' 
e le circo! tanzo precisa in cui avvenne la 
sua guarigione ; 

« I sottoscritti dichiarano d'avere visitata 
oggi 38 miggìo 1912 la nominata Careggio 
Natalil&a, maritata Cena, d'anni 30, da To­
rino, fjoante parte del pellegrinaggio Dio­
cesano Torinese' alla Grotta di Lcuràes. 

«Basa appartiene ad una famiglia sana. 
Il padre mori di malattia acuta qualche 
anno fa, e la madre Torano Teresa è tut­
tora vivente e sana. Ebbe due sorelle, dì 
cui una morì nei primi giorni di vita, l'al-
tra è vivente e sana. h'£ non ebbe mai a 
soffrire malattie di importanza. 

«Nel dicembre 1906 accusò un dolore 
alla natiòa destra che dal medico ohe primo 
la • visitò fu diagnosticato reumatismo e 
curato con salvoilioi e frizioni. Fu in seguito 
onraja per isoalgìa e furono applicati bagni 
trucB, i quali non calmarono-il dolore. In­
viata in seguito ai bagni di Acqui, non 
ottenne il -minimo giovamento, 

«Dopo tre atìni di cure fatte inutilmente 
fu visitata dal dottor BrUoieri, assistente 
di chirurgia dell' ospedale di S. aiovanni 
di Torino, il quale per il primo fece la dia­
gnosi di. morbo Pott alla regione lombare e 
fu inviata dai dottori Zumaglini e Bravetta 
per l'applicazione di un busto in gebsoche 
dopo tre mesi surrogarono con uno in cel­
luloide. Ma i dolori e le sofferenze della 
ammalata oontiouatono. 

«.Bioors? io seguito (1911) al prof. dott. 
, Valentino Oliva, primario dell'ospedale di 

S. Qiovanni d'i Torino, il quale ,dichiar,ò 
ohe veramente sì tratta -dì morbo di 'Pott 
alla regione lombare, e mentre non pote'̂ a 
permettete 'ttll'ammalata • la" •guarigione-,'" le 
oonsigTiava -oom^.-runica oprai-rapplica-
zione,'di<un liiis{o,dà portarsi almeno per 
lo spazio di tre anni. 

«Il dott. Oliva constatava pura alla re­
gióne lombare una sporgenza già- rilevata 
dalla stessa ,ammalata. All'epoca in- cui si 
presenta al dott. Oliva, essa aoonsava do­
lori vivissimi se stava in piedi o se ten­
tava camminare ;'soffriva meno se stava 
coricata e se non faceva movimenti. 
• II, dott. Oliva applicava un busto in 
gesso ohe sufrogjva poi con un altro mese 
fa, essendo il primo deteriorato. 
i' Ma anche con il busto l'ammalata sof­

friva continuamente tanto piiì se essa ten­
tava-di fare qualche passo. E noi ohe as­
sistemmo alla partenza di Torino, alla di­
scesa dal ttjano a Modane e Lione e poi 
finalmente a Lourdes, ove fu dovuta pren­
der da due .uomini, distendendola adagio 
sulla barella.per' evitarle sofferenze e do­
lori, , , . -
' t Giunta a Lourdes fu • portata all'ospe­

dale dei Sette Djlori e mentre era nostro 
avviso .ohe tutti gli ammalati e special­
mente i,più gravi fra i quali la Carreggio, 
stessero in riposo,una m.ezza .giornata per 
riparare le forze, a nostra insaputa fu 
portata allagrotta é quindi, (21 maggio 
giorno d'arrivo a • Lourdes) alla piscina 
ove la fu versata dell'acqua sul dorso, tra 
il busto e la pelle. '' 

Essa accusò tosto un refrigerio che ai 
acoontuò dopo il passaggio della proces­
sione, e nella notte > ohe essa passò benìs­
simo. 

< Condotta nella mattinata seguente al-
l'nffloio delle constatazioni per consiglio 
del dott.-Boisserie, le togliemmo il busto 
dopo averla ricondotta all'Ospedale ed ivi 
tolto- il busto constatammo : 

'•«Scomparsa di qualunque doloiie alla 
ptessione sulla piccola prominenza che 
tuttora si rileva e ohe jprima era dolofosia-
sima. I movimenti .noà^aono fìix dolorosi, 
sia quello idi flessione come quelli df asten­
sione della Rolonna:. vertebrate. L» deam­
bulazione ,$ facile e, spedii». ' 

'L'ammal»ta aoóna* u'u- senso di sollievo 
ohe da molti anni ^ aveva più provato, e 
tut̂ to riferisce alla grazia 'divina. 

JPer la verità dei fatti, i sottoscritti : ^ 
dott. Qiaoomo Saglieiti 
dott. Mario PogoMij » 

• INTRIBONALB " 
Due diraliss.ime. 

OarniBl 11U|B'UÌ(Ì iftj'-An'totjiis' d'anni 41 
da lontanafredda veniva l'altro 'giorno ar­
restato per truffa 'in danno del proprietario 
della Birreria- Dormisch in Viìi della Pesta, 
ove beva e mangiò per 70 òent. e poi tenta 
di svignarsela. < ' 

Il tribunale lo assolse per non pro­
vata reitài 

Gaspari Pietro di Giacomo d'ann^ 23 
elettriointa di Ddine, imputato dì furto 
aggravato per avere w Udine il 1 giugno 
oorr. sul pubblico mercato del pollame 
tentato borseggiare una donna d'un porta­
monete contenente lire 6.40s e di contrav­
venzione al foglio di via, viene condannato 
a mesi 5 e giorni 27 di reclusione. 

CASA W CUBA. 

i'iiiili 
approvata con decreto della Regia Prefet­
tura pel Oav. Sott. %&:PSàSXiTil, ape-
oìalista. — Visita ogni giorno. — "UTOitMS 
Via Aqnileia 86. — Camere gratuite peV 
malati poveri — Tolefon.o. S-17 

Inenia p m tutte le Uatle di Vii 

I l Maleaduto 
di S. V a l e n t i n o 

si guarisce radicalmente, aoche se dì forma 
cronio»,'ipdn l̂e p'clvem del chimico farma* 
cista aiOSTI'i CESARE. J ' ' , ••; •.'' 

.'rali...gi5Mfeio!JÌ-.aoo9 .attestate da innu-

baatanti. per cura d'un mese. Continuando 
ISouta un anno, la guarigione è infallibile.. 

Scrivere alla Barmaoia chimica con la­
boratorio farmaoeutiRo S. Vito di Schio -
Vicenza. 

M A R M I e P I E T R E 

ROMÈO TOHUTTI 
— Vìa Grazzano num. 16 — 

con Laboratorio- in Viale Cimitero 

ì liteettl lerÉpli 
p^i i soci delle Casse operai? di Risparmio 
6,idi prestiti ai possono^avere a prezzi mo" 
didissimi.dnUaj nostra" TipograS^ che ne 
tiene un forte deposito. •• 

Si» eseguisce qualsiasi lavoro 
in scultura, ornato ed architet­
tura. 

imbi sani 
à'^MvSVt coi'SCIBOPPO CASTJÙ.-
J1J3SSI ristoratore della salute. — Lo • Sci­
roppo Castaldini» è il sovrano Rinvigori-
tore del Sangue, delle Forze, Vitalità e 
delle Ossa nei B&MBINl e BAQAZZX, 
BACHITICI, SOBOfOLOSI, egtxem»-
ttente deboli; ridona loro la salute, l'e­
nergia e contribuisce al normale e rfgo-
SlioBO sviluppo dell'organismo. L. 5 fla­
cone grande, L. 3,50 flacone medio 111 
Fltr ECONOMICO ' e L. 1,50 piccolo ; 
in tutte le Farmacie. — Premiata Farma­
cia aA.SXAJJDmX da S. aUTATOBB 
BOLOéNA, òhe" prepara anófie il « SB-
IIUTOIÌ» unico per giiarire radicalmente 
l'E?]XZ!SSIA e tutte le Malattie Nex-

iGuole proffissioMli 
., t , UdiM, el'Mno,«-2f i'̂  

BSSguiloono a perfefcióne' qualunque corredo 
per le. spose, per f̂i nomini-e p^r bambini, 
compiono lavoro- i^ ouoito,''.-in''jrioanio, in 
rammendo per le famiglie e per le chiese, 
disegno a BC?ìt8. , ' ; - • 

Accettano commissioni di bucato, di sti­
ratura", 'di sattoria per signore. La sera è 
saufila di .cucito per,le operaie. 

Ricevono fanciulle della città e della 
provincia, pel la,v.pto di , cucito, ricamo 
sartoria- e Aofif gonola di ftisegnoi fti igiene, 
dì economia domestica, di agraria., di eoo-
tabllità, di francese e di tedesco. 
.'Le prof̂ pso.ta e l? njaestra sono tutte> 

laureate 0 patentate-. - • • ' r -

iilpiìiie i m 
Préfi 4ro;deHe f|ert»tBfe !#tof'liil., 

tioati miUa nostra pialzttfltiiaiitelapssaéia 
settimana. ' . 

Cessali. 
Frumenti jda- jtj. 3^.-T ? ??•—> grano­

turco giallo da L.'25.^0 a'2è.S&, id. bianco 
da L.,3B,80aa6.10, Oinqua^tino L . . - T . ~ 
a —•.—, Avena in L. 26.76 à 27.26, 
al quintale,. Segala da L, 17,50 « 18.— 
all' ettolitt'O, farina di fruménto - da pane 
bianco I qualità L. 43.—''a 44.—) Il qua­
lità da L. 4i;60 a 42.—, id. da patis scuro 
da L.,36.—.» 37.—, id. granoturco, depu­
rata da L. à5.— a 27.—, id. id. macina-
fatto da L. 24.50 a 25.50, Crusca di frn-
mento-da' li: 18.— a 19.—, al quintale; 

Legami. 
fagiuoli alpigiani da L. —.— a —.—, 

id. di pianura da L. 43,— a 65.—, Patate 
daL."20.— i 25,—, castagna da L, —,— 
a —.—, al quintale. 

Biso. 
Riso,' qualità nostrana da L, ^0 a 47, 

jdi giapponese da L, 37 a 40, al quint. 
Inatte e paste. 

Pane di lusso al Kg. centesimi 58, pane 
di I. qualità o. 53, id. di II. qualità o. 48, 
id, misto 0. 38, Pasta, I. qualità all'in­
grosso da L. 50.— a. L. 56.— al quintale-
e al minuto da cent.' 65 a 70 ài %. , id. 
dì II. qualità all'ingrosso da L. '45.— a 
48.— al quintale e al minuto da cent. 50 
a 52 al ohilogramma. 

Fonuagrgì. 
Formaggi da tavola (qualità diverse da 

L, 170 a 200, id. uso montasio da L. 210 
a 230, id. tipo (nostrano) da L. 170 a 200, 
id.,.pecorino vecchio da L. 320 a 360, id. 
Lodigiano vecchio da L. 230 a 260, i^. 
Parmeggiano vecchio da L. 220 a 350, id. 
Lodigiano 3ti:avecohìo da L. 280 a 310, id. 
Parmeggiano da-L. 275 a 300, al quintale. 

=* Borrì. 
Burro di latteria da L. 280 a 300, ìd. 

comune da L. 26') a 270, al quintale. 
Tisi, aosti e %iioci. 

Vino nostrano fino da L. 53.50 a 64.50, 
id. id. comune da L. 43.50 a 45.50, aceto 
vino da 38.-T.a40.—, i^. d'alcool base 12.0 
da L. 35 a 38, acquavite nostrana di 50.Ò 
da L. 200 a 306, id. nazionale base 50.o 
da L. 180 a 184, all'ettol., spirito di vino 
puro base 96.o da L. 400 a 410, id. id. 
denaturato da L. 70 a 72, al quint. 

(«ami. 
Carne di bue (peso' morto) L. 212, di 

Vacca (peso morto) L. 175, id. di vitello 
da L. 140 a —, id. di- porco (peso vivo). 
L, — al quint,, id, ìd, (peso morto) Lire. 
—., al ohil;,..Carn?-fli pecora 1,80, di ca­
strato. 1.80, dì agnello 2.—, di capretto 
2.—, di cavallo 0.80, di pollame 1.90 al 
ohilogramma. 

FoUerie. 
Capponi da L. 1.70 a 1.90, galline da 

L. 1.60 a 1.70,-polli da L. — s —.—, 
t̂ oohini da h. 1.50 a 1.7o, anitre da lire 
1.30 a 1.40, oche vive da 0.95 a 1.15 al 
ohilogr., uova al cento da L. 7.50 a 8.—. 

Salami. 
Pesce secco (baccalà) da L. 95 a 170, 

Lardo da L. 170 a' 190, strutto' nostrano 
da L. 170 a 180, ìd. estero da L. — ,,a 
—, al quintale. 

Oli. 
Olio d'oliva I qualità da L, .180 a 220, 

id. id. II qual. da L. 160 a L. 180, id. 
di cotone da L. 143 a 144, id. di sesama 
da L. 130 a 145, id. di minorale o petrolio 
da L. 32 a 35, al quintale. 

Caffè é sAcoliari. 
Caffè qualità superiore da L. 360 a 420, 

id. ìd. comune da L. 345 a 360, id. id. 
torrefatto da L. 400 a 460, zucchero Ano 
pile da L. 158 a 159, id. id. in pani da 
L, 163 a 164, id. biondo da L. 146 a 149, 
al quintale. 

Bieao dell'alta I qual. da L. lO.lÓ a 11.40, 
,id, II qual, da L, 8.30 a 10..90, ìd. della 
bassa I qual. da I|. 7,70 a 9,55, id-,ll qual,' 
da L, 5,80 a 7'.65,'erba spagna da L, 7.60 
a 11.—,'paglia da lettiera da L. 6.50 a 6.70 
al quintale. 

Legna e oaxboni. 
• Legna da fuoco forte (tagliate) da L. 2,40 
a 2.60, id. id. (in stanga) da L. 2.30 a 
3.40, carbone forte da L. 8.— a 9.—, id. 
coke da L. .5..— a 6.—, id. fossile da life 
3.50 a 3.70, al quint., fofmello di scorza 
al cento da L. 1.90 a 2.—. 

ÉÉÉÉÉU •Èirì 

PeUegrinì Emanuela, gerente responsabile. 
Udina, Stab: Tip, San Paolino 

n n n - [imi 
umm il FOTOELEneewu, laiattie 

Pelle - Vie Urinarie 
D D DAI I IPn medico spedialista allievo 

. r . DALUUU delle'cliniche di Vienna 
e di Parigi. 

Oliinugia delle Vie ITriuaria. 
Cure speoìali dalle malattie della prostata, 

della vescica. Fumicazioni mercuriali per 
cura raspiSsj intensiva della sifilide. — 
Siorcdiagndai di'"Wassermann. '" 
' Riparto'palale boa sala di medicazioni, 

da bagoli <Ì degenW;':é^8'aspetto,aapaIata. 
VENÌlZIÀ-S.-.tt40RI^I0, aeSI-M -Jet. 

780 t r snrB. Oonsultaztbni tutti ì «aBati 
dalle 8 «Itó 11 Piazza V. E. con ingi-aaao 
iti Vift:Benoni N̂  10;, ;,-• yf ::•! 

ÀRTINUZZÌ 
UDI-lfJE - Plamisa Mereattnmovo (eoe S. Gldotìmo} 

^ I, 0^ É tW'* '- - ' ' J ' ' 

l!)<(la!!tl imaìi, $Hfti i«ti, fmmmUtl», tmun^^^mi ,k Ckim 
d'fiM fiM ii« fkaius. ' '''• ' ' ; ' 

3»psH8|it!»tno ssstHifflitjU panai i $Mi uu Hìm t Hailmsìi. 
Seterie, Lauerie per signora. Stoffe uomo, Tele inglesi .e no­

strane, Cotonine, Madapolam Cfindidi, Tappeti, Stoffe mobili, 
Tendinaggi, Lana da" letto. Imbottite, Coperte lana, Imper­
meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque articolo 
manifatttire. . , » ' 

BMB ««*•(• tmum 

m 

IIÌfron«l«te 
I l KsSfa BwWftfi 

L'ideale dei Purganti lassati?!] 

Ufi' 

Plial Zini., 
SpedéysilafaHiiSanHfi 

di Plinio Zuliani - Odine 
Ogni scatola contiene 80 pastiglie 

e si vende a, L. i. 

Dose - Come lassativo: Bambini, mezza 
pastiglia - Bagazìi, 1 
(lastiglia - Adulti, 2 
pastiglie - Come pur-
gariteni Doppia dose. 
Spedite oartoUna-vagUa 
e riceverete franco di 
spese postali. 

ìMèlossili!? 
Laringiti - BPòiicMte: 

si guariscono prontàmeute con le 

Premiate 
PILLOLE ZULIANI 

mii 
zmiii 

MÉSMii 
d e l l e F a r m a c i e 

Al San Giorgio •> Odine 
Filipuzzi - Toliezzo 

d i 

:PU]iio SEalfaiii 

E 
A base di : Ferro - Fosforo - Arsenlco'-
NoG8 Vomica - Aloina - Estratto China 

PREPARAZIONE SPECIALI! 

Spelliti ÈMm. Fanacla Sai Giorgio 
di P l i n i o Z u l l a n l - UDINE 

i(iiDfilt[fl:?orts:: 
stenia - Esaurimento nervoso V Linfa­
tismo - Scrofola - Cachessia per malattie 
esaurienti, 
1 Scatola di 100 Confetti Zuliani L. SS 
6 Scatole (Cura completa) , . » I O 
Spedite cartolina-vaglia e riceverete franco 
ai spese postali 

Scatola da 30 pii 
Iole L. i. - Scatoli 
da 70pillole.L. ». 
Cura completa : Dui 
scatole grandi. 
Spedite oartolina-.vaglii 
e riceverete /ranco d 
spese" postali. 

della Vagiriité granulosa 
. delle' - B O V I N I 

Candelette al « B a c i l l o l » 
ed ài « I t t i o l o » 

MS 

Specialitàdelle Prem. Farmacis 

, di* PLINIO ZULIANI « 
H O I N S a T O K U B Z Z O 

Una cura : 1 scatola . . Lire 1.50 
"' • Per posta. . » 1.70 
lodito cartolina--
i p̂ese postali. 

Spedito cartolina-vaglia e riceverete frano 

«|i¥' • Wi^'f la «iltì«ft«ui M 

G.A. FI=»E3 X-X-.BS R , I . A . 

"JltrMttstfia Mollale,, 

Brande assortimento Capperi e Berretti 

S. COMI S & C. 
' Im f o n d o a IH e i - c à t o v e o e h l o 

D E P O S I T O C A P P E L L I 
• • ' • • ' I , . • , -

X l o r i s a l l n o antica Casa 

SeFematFiei |Ielott( 
sono le migliori 

' Unico rappreseiitante per tiiiti 
ta F-rov|»cl* « Udiiie. 

Ditta P. T re m onti - Ud i n̂  
GOtt deposito dì qaalunp p i o di ripainbio 

http://38.-T.a40.�

